
CALVISANO Dici«cantiereaper-
to» e sul campo di fronte alla club
house, nell’area del Peroni Sta-
diumdiCalvisano,campodelCam-
mi di Eccellenza di rugby, trovi ru-
spe e operai al lavoro. La metafora
nonècasuale:archiviatoloscudet-
to del 2012, il terzo della sua storia,
il club giallonero ha ripreso a lavo-
rareconimpegno,siasulpianotec-
nico sia per l’ammodernamento
delle strutture. I lavori riguardano
la posa di un terreno in sintetico.
La novità permetterà alle numero-
se squadre della società (da
quest’anno ci sono anche quelle
dell’AccademiadiRemedello)dial-
lenarsi senza rovinare l’erba che
quest’anno ha sofferto particolar-
mente:primauninvernodatregen-
da,poiun’estatecaldissima,Èque-
sta la ragione che sta costringendo
la squadra a disputare tutte in tra-
sferta le amichevoli precampiona-
to(vittoriaaSanDonà,sconfitta,sa-
batoscorso,conleZebre,all’appel-
lomancanoancoraMoglianoePra-
to).
Ilcantierenonèsolosulcampo:du-
rantel’estatesonoarrivati11gioca-
tori nuovi, molti dei quali giovani,
più o meno altrettanti sono andati
via, e nuovo è anche l’allenatore,
Gianluca Guidi.
«Stiamo lavorando per voi - dice in
parole più o meno semplici il coa-
ch-. AColorno,contro le Zebre,c’è
stata una mezz’ora di black out, i
cui dati stiamo studiando e analiz-
zeremo. Poi c’è stata una mezz’ora
piuttostobuona,sullaqualevoglia-
mo lavorare per costruire la nostra
identità.Chenonsaràquelladipor-
tareilpalloneaspassoperilcampo
- precisa l’allenatore- per soddisfa-
re i filosofi del gioco aperto a tutti
costi».
Spazio ai giovani, in sostanza, ma
con «jucio». Gianluigi Vaccari, il
presidente, non ha dubbi: «L’anno
scorso ci sarebbe piaciuto fare il
bis, ma forse siamo stati i primi a
non crederci fino in fondo, aveva-
movintol’annoprima,nonvoleva-
mo renderci antipatici. Quest’an-
nopartiamopervincere,senzasee
senza ma».
Paul Griffen è pronto per la sua
quattordicesima stagione in ma-
gliagiallonera.Ilsuoeredenellapo-
sizione di numero nove, Marcello

Violi,ènatoquandoluieragiàmag-
giorenne. «Bene così - dice Paul - i
giovani portano nuovi stimoli e ci
obbligherannoatirarefuori ilmas-
simo. L’importante è che cresca-
no,comegiocatori,maprimaanco-
racomeuomini.Perchéquelloche
faranno e impareranno qui, sarà
importante non solo sul campo,
maanchenellavita».Filosofianeo-
zelandese, dove il rugby è religio-
ne.
L’ultima cartolina è di Francesco
Casali,altrodirigentedoc:«Calvisa-
nodeveesserepertuttiunpuntodi

partenza, non di arrivo. Qui inizia
unprocessocheperchisapràmeri-
tarlopuòportarealleZebreeinNa-
zionale».
La prima di campionato sarà il 21
settembre, in casa col San Donà,
poi un turno di riposo (campiona-
to a undici squadre) e, a ottobre,
quattro appuntamenti durissimi
di fila: Mogliano, le due di coppa
(Brive e Bucarest), Rovigo. «Ma oc-
chioalleoutsider-avverteGuidi-è
conlorochecisigiocheràlastagio-
ne».

Gianluca Barca

Rugby Cammi da lavori in corso
Mentre si sta completando il nuovo fondo sintetico del «Peroni Stadium»
il tecnico Guidi cerca di dare un’identità ad una squadra ampiamente rinnovata

Protagonistigialloneri
n Sopra Canavosio e De Jager al placcaggio durante il match
giocato sabato contro le Zebre; qui sotto, a sinistra Picone, a
destra Scarsini (foto Stellari)

34 MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2013 GIORNALEDIBRESCIASPORT


